L’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice si dedica all’educazione cristiana della gioventù secondo il carisma salesiano che si ispira alla carità pastorale di Gesù buon Pastore.
Il nostro Istituto ha scelto nell’ultimo Capitolo XXIV di coinvolgere tutte le comunità in un cammino di conversione all’ecologia integrale e di assumere in rete gli obiettivi della Laudato Si’ secondo lo spirito del Sistema Preventivo. 
La nostra Ispettoria Triveneta si sta molto impegnando sul fronte dello studio e attuazione di una nuova economia, più solidale e trasparente; ha anche organizzato dei momenti di formazione, rivolti alla comunità educante, invitando relatori competenti a spiegare la concezione dell'economia del dono e insegnandone i suoi valori. Nelle comunità locali e nelle diverse opere apostoliche, in particolare scuole e oratori, si lavora in rete con il territorio e gli enti locali, ma prima di tutto come comunità educante, e si promuove il protagonismo dei giovani, per sviluppare una risposta sociale alle sfide e per rispondere in modo adeguato alle crisi sociali emergenti che colpiscono in particolare i più giovani e le donne.
Il nostro carisma può dare un contributo al movimento per l’ecologia integrale, essendo in linea con i 7 punti del Patto Educativo Globale fortemente voluto da Papa Francesco nel 2020, che ci richiama a far convergere il nostro impegno nell’educazione. I valori evangelici vengono trasmessi soprattutto attraverso una pedagogia d’ambiente che rimette al centro l’assistenza in cortile, come luogo informale in cui l’educatore può stare in mezzo ai giovani e creare un clima di dialogo e confidenza, un luogo dove i giovani possono sperimentare la gioia del Vangelo e viverne i valori.
La nostra tradizione spirituale e il nostro specifico carisma ci hanno sempre orientate a testimoniare e vivere la “cultura della cura”, in un progetto di educazione cristiana che accompagna la crescita integrale dei giovani che ci sono affidati. Ci impegniamo a progettare la nostra azione educativa e pastorale insieme alla comunità educante, consacrati e laici insieme, facendo della corresponsabilità uno stile che va continuamente richiamato e rimesso al centro della formazione, sia del personale laico sia delle comunità religiose.
La nostra comunità “Laura Vicuna”, in particolare, è inserita nella parrocchia Salesiana Santa Croce di Verona, e partecipa, con i confratelli salesiani e la comunità parrocchiale, ad un’opera unica che comprende: Parrocchia, Oratorio, Emporio della Caritas, Cinema Teatro Alcione e due società sportive. Noi suore siamo attivamente presenti non solo in oratorio per le attività educative rivolte ai giovani, ma anche in parrocchia nella catechesi dell’Iniziazione cristiana, nell’animazione della liturgia, nella vicinanza agli anziani e nell’accompagnamento delle famiglie; collaboriamo anche all’attività dell’Emporio della solidarietà, espressione della Caritas diocesana. Ci sentiamo in linea con gli obiettivi della Laudato Si’, impegnate ad educare ed educarci al rispetto reciproco e alla collaborazione fraterna, alla cura dell’ambiente e del creato. 

La risposta al Grido della terra/ adozione di stili di vita sostenibili
Nella nostra realtà locale, negli ultimi due anni, è stata fatta una ristrutturazione degli ambienti dell’oratorio finalizzata al consumo responsabile e al risparmio energetico, soprattutto riguardante l’uso dell’elettricità e del riscaldamento. L’impianto luminoso di tutti gli ambienti è stato sostituito con lampade LED che hanno una durata maggiore e un consumo inferiore. Per assicurarsi che le luci siano accese solo quando necessario sono stati installati i sensori di movimento. In quasi tutte le aule dell’oratorio le lampade messe consentono di abbassare o alzare la luminosità direttamente dall’interruttore in modo che la luce emessa non sia troppa a seconda delle ore del giorno. Il wattaggio più basso è una forma di risparmio. 

La risposta al Grido dei Poveri
La nostra parrocchia nell’anno segnato dalla pandemia, si è unita a Caritas diocesana per l’apertura di un Emporio della solidarietà gestito da volontari provenienti dalle parrocchie dell’unità pastorale, a servizio di tutto il quartiere di Borgo Venezia, a favore delle famiglie che vivono situazioni di disagio e difficoltà economica. Il market solidale ha anche uno sportello di ascolto per aiutare chi è nel bisogno a orientare al meglio le pro prierisorse e allo stesso tempo educare alla gestione personale. All’Emporio, infatti, non si accede solo per fare la spesa. Anzi, l’approvvigionamento è l’ultimo dei passaggi di un percorso di accompagnamento che parte dall’ascolto e dalla formazione per arrivare all’aiuto alimentare e che è teso a ridare dignità alle persone. I volontari accompagnano le famiglie nella spesa in una prospettiva di educazione al consumo responsabile.  Vi aderiscono famiglie con problematiche di diverso tipo, di natura economica e di salute, che trovano nell’aiuto dei volontari dell’Emporio un’importante opportunità di cambiamento.
 
L’istruzione ecologica
Da novembre 2020 l’oratorio ha avviato il progetto di doposcuola rivolto ai ragazzi della Scuola Secondaria di I grado offrendo un ambiente sicuro, inclusivo e accogliente per svolgere i compiti e studiare, un percorso per lo sviluppo dell’autonomia e delle competenze scolastiche e un tempo di socializzazione informale e strutturata. 
Il progetto si propone di ridurre il divario delle diseguaglianze sociali e di opportunità educative e formative offrendo uno specifico contributo alla formazione unitaria e integrale della persona. Si pone i seguenti obiettivi specifici: abilitare i ragazzi a gestire in modo autonomo il tempo e organizzare il lavoro scolastico in modo efficace; contrastare le forme precoci di abbandono scolastico e l’insorgenza di comportamenti devianti; sviluppare la socialità e favorire le relazioni tra i ragazzi attraverso momenti ricreativi strutturati o informali; supportare e sostenere la funzione educativa e sociale delle famiglie; promuovere un lavoro educativo sistemico-integrato, dove i diversi attori educativi (la famiglia, l’oratorio, gli enti locali, il terzo settore) possono lavorare in rete.

La spiritualità ecologica
[bookmark: _GoBack]La lettura della Lettera Enciclica Laudato si’, in particolare l’ultimo capitolo sull’educazione e la spiritualità ecologica, accendono sogni e desideri nuovi nel nostro cuore di consacrate ed educatrici salesiane, alimentano entusiasmo ed energie per provare a coinvolgere prima di tutto la comunità salesiana dell’opera in cui siamo inserite, e poi anche altre comunità religiose, per qualche piccola iniziativa, magari un momento di preghiera, che faccia conoscere e apprezzare gli obiettivi della Piattaforma Laudato si’ e infonda fiducia nell’efficacia dei piccoli gesti quotidiani per dare una risposta concreta alla crisi ecologica, culturale e spirituale. Crediamo possa essere un’opportunità per creare occasioni di incontro e dialogo tra varie comunità religiose, in particolare femminili, con un carisma educativo.
